
C’era una volta un guerriero con una spada.

Il guerriero ne era molto orgoglioso.

- La mia spada può tagliare qualsiasi cosa! - 

così diceva. E per provarlo non faceva che 

tagliare cose: zap zap zap.



Un giorno, per provare quanto era forte la sua spada tagliò 

un bosco intero e si fermò solo perché gli era venuta fame.



Il guerriero abitava in un fortino. L’aveva costruito lui 

per resistere al nemico, se mai ce ne fosse stato uno. 

Una mattina una cascata d’acqua lo travolse. 

- Troverò chi ha distrutto il mio fortino e lo taglierò 

in due! - disse il guerriero. Poi marciò fino alla diga 

da dove era arrivata l’acqua.



- Siete voi che avete distrutto il mio fortino! - disse ai guardiani.

- No, aspetta! Non siamo stati noi!

- Sì, invece. L’acqua che ha distrutto il mio fortino veniva da qui.



- Ma noi non abbiamo colpa, è con il babirussa che devi prendertela: 

è arrivato di corsa, noi siamo scappati, la diga si è aperta e l’acqua ha 

distrutto il tuo fortino!

- Va bene - disse il guerriero. - Allora lo cercherò e lo taglierò in due.

- È facile distinguerlo perché è senza un orecchio... - dissero i guardiani. 




